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Note bio-bibliografiche sugli autori e sulle autrici 

In ordine di pubblicazione 

 

Michela Balocchi, PhD in Sociologia e Sociologia politica, è stata ricercatrice Marie Curie 

con il progetto triennale individuale INTERSEXIONS sugli “Aspetti Sociologici della 

Gestione Medica delle Variazioni Intersex”, presso l’American University di Washington DC 

e l’Università di Verona. Ha collaborato con varie università italiane e internazionali e 

insegnato in corsi di laurea e master, inclusa l’Azienda Ospedaliera Universitaria di Careggi. 

Fa parte del Centro di Ricerca PoliTeSse dell’Università di Verona fin dalle sue origini, e della 

rete GIFTS – Studi di Genere, Intersex, Femministi, Transfemministi e sulla Sessualità. È 

cofondatrice del collettivo “intersexioni” (nato nel 2013). I suoi interessi di ricerca spaziano 

dagli studi di genere, alle disuguaglianze sociali, ai nascenti studi intersex. Ha curato la prima 

antologia multidisciplinare su intersex in Italia per ETS, Pisa (2019). Tra le sue più recenti 

pubblicazioni: An Apparent Paradox: The Bio-medicalisation of Intersex Variations in Italy 

in Walker M. (Ed), Interdisciplinary and Global Perspectives on Intersex (Palgrave 

Macmillan, 2022).  

Elia A.G. Arfini è Ricercatore (RtdA) in Sociologia dei Processi Culturali presso il 

Dipartimento di Scienze Sociali e Politiche dell’Università degli Studi di Milano e membro 

fondatore di CRAAAZI – Centro di Ricerca e Archivio Autonomo transfemminista queer 

“Alessandro Zijno” (Bologna). Nella sua attività di ricerca si occupa di studi genere e teorie 

queer, con particolare attenzione all’esperienza trans, e di culture dei consumi nel campo 

alimentare. Ha pubblicato articoli su varie riviste tra cui European Journal of Cultural Studies, 

Journal of Consumer Culture, Journal of Gender Studies, Rassegna Italiana di Sociologia, 

Studi Culturali, Transgender Studies Quartely. 

Ellen K. Feder è William Fraser McDowell Professor di Filosofia presso l’American 

University di Washington, dove il suo insegnamento si concentra sull’etica applicata e sulla 

teoria etica. È autrice di Making Sense of Intersex: Changing Ethical Perspectives in 

Biomedicine (Indiana University Press, 2014), basato su quindici anni di ricerca e lavoro con 

attiviste/i, e di Family Bonds: Genealogies of Race and Gender (Oxford University Press, 

2007), che indaga la sfida che accademici e accademiche nordamericani/e hanno affrontato 

nel pensare l’intersezione tra razza e genere. Attualmente la sua ricerca si concentra sulla 

promozione della diversità, dell’equità e dell’inclusione nell’istruzione superiore. 
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Chià Rinaldi è attivista transfemminista queer. Ha concluso gli studi magistrali presso 

l’Università di Bologna con una tesi sul diritto all’identità sessuale/di genere delle persone 

trans* e intersex nell’ordinamento italiano. Dal 2021 gestisce il progetto di mappatura digitale 

delle carriere alias Universitrans. Collabora con Uisp Emilia-Romagna a progetti che hanno 

come scopo l’analisi del rapporto tra Sport e persone queer da una prospettiva transfemminista. 

Attuali campi di interesse e ricerca sono il diritto all’autodeterminazione di genere, la 

depatologizzazione e de-medicalizzazione delle soggettività trans e intersex, il rapporto tra 

corpo e identità, il superamento del binarismo sessuale e di genere in relazione a diversi ambiti 

tra cui quello della pratica sportiva. Ha scritto per la redazione di Uisp Emilia-Romagna, La 

Falla – giornale del Cassero LGBTI Center – e la rivista Kabul Magazine. 

Cirus Rinaldi è Professore Associato di Sociologia giuridica, della devianza e mutamento 

sociale presso il Dipartimento Culture e Società dell’Università di Palermo, dove dirige il 

Laboratorio di Ricerca Interdisciplinare su Corpi, Diritti, Conflitti. Membro del comitato 

editoriale della rivista AG AboutGender – International Journal on Gender Studies 

(www.aboutgender.unige.it). Tra i suoi interessi di ricerca: le teorie sociologiche della 

devianza e del crimine, la sociologia delle sessualità, il sex work maschile. Tra le sue ultime 

pubblicazioni più recenti: Uomini che si fanno pagare. Genere, identità e sessualità nel sex 

work maschile tra devianza e nuove forme di normalizzazione (DeriveApprodi, 2022); Sesso, 

sé e società. Per una sociologia delle sessualità (Mondadori, 2016) e Sex and Sexuality, in 

Brekhus W.H., DeGloma T., Force W.R. (Eds), The Oxford Handbook of Symbolic Interaction 

(Oxford University Press 2021). 

Limor Meoded Danon è sociologa della medicina, ricercatrice e docente presso la Azrieli 

Faculty of Medicine della Bar-Ilan University. I suoi studi si concentrano sulla genetica e i 

percorsi di fertilità delle persone intersex, sulla biopolitica dell’intersessualità in Germania e 

Israele, e sulle esperienze e i conflitti vissuti dalle persone intersex e dai loro genitori. Ha 

pubblicato in diverse riviste come Sociology of Health and Illness, Social Studies and 

Medicine e Qualitative Health Research. La sua monografia Intersexuality and the “MinGuf 

process”: the paradox of sex è il primo libro pubblicato in ebraico a trattare il tema 

dell’intersessualità in Israele. Le sue principali aree di ricerca riguardano le prospettive socio-

culturali sui corpi normativi/patologici; la biopolitica dell’intersessualità e delle relazioni tra 

sesso e genere; gli studi queer; il tempo e le temporalità e la fenomenologia.  

Tiffany Jones (BCA, BEd-Hons1, PhD) è professoressa e direttora della ricerca e 

dell’innovazione presso la Macquarie School of Education. È una sociologa che svolge 

ricerche sulle questioni LGBTIQ+ nell’ambito dell’istruzione, della salute e della politica 

sociale. I suoi progetti sono stati sostenuti dall’ARC (DECRA, Linkage), dall’UNESCO, da 

beyondblue, da enti governativi e non. Le sue più recenti monografie scientifiche sono: 

Including LGBT Parented Families in Schools (con Mann, Routledge, 2022), Improving 

Services for Transgender and Gender Variant Youth (Jessica Kingsley Publishers, 2019), A 

Student-centred Sociology of Education: Voices of Experience (Springer Cham, 2020), e 

Uplifting Gender and Sexuality Education Research (con Coll, van Leent, Taylor, Palgrave 

Macmillan Cham, 2019) Cura i contatti e redige relazioni tecniche, politiche e quantitative con 

gli organismi delle Nazioni Unite, i governi internazionali e locali e le organizzazioni non 

governative, per lo sviluppo delle politiche relative alle questioni LGBTIQ+. 
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Nicole Braida ha un PhD in Sociologia e Metodologia della Ricerca Sociale e, attualmente, è 

borsista presso l’Università di Torino. I suoi principali interessi di ricerca riguardano la 

costruzione sociale dei generi, dei sessi e delle sessualità, le relazioni intime non-normative, i 

processi di medicalizzazione e la costruzione sociale del concetto di salute. È attivista 

transfemminista queer e antispecista. Le sue pubblicazioni più recenti sono: Plurisexualities 

and consensual non-monogamies: Challenging normativities in Italy (in Maliepaard E., 

Baumgartner R. (Eds), Bisexuality in Europe: Sexual Citizenship, Intimate Relationships, and 

Bi+ Identities, Routledge, 2021) e La medicalizzazione delle differenze intersessuali in Italia: 

un’indagine sociologica tra classe medica e associazioni di pazienti, in Balocchi M. (a cura 

di), Intersex. Antologia multidisciplinare (ETS, 2019). nicole.braida@unito.it  

Marita Rampazi insegna Sociologia della Globalizzazione presso il Dipartimento di Scienze 

Economiche e Aziendali dell’Università di Pavia. È stata Direttore della rivista Sociologia 

Italiana, Presidente della Consulta della Ricerca dell’AIS, membro del Direttivo nazionale e 

coordinatrice della sezione Vita Quotidiana della stessa Associazione. Fa parte del Comitato 

di Redazione della rivista Cambio e del Consiglio scientifico di diverse collane editoriali. Suoi 

principali interessi: identità giovanile, appartenenza e cittadinanza in Europa; spazio-

temporalità ed esperienza dell’abitare; memoria individuale e collettiva; globalizzazione. Fra 

le sue pubblicazioni recenti: Le sfide dell’abitare in tempi di pandemia, in Bassanelli M. (a 

cura di), Abitare oltre la casa. Metamorfosi del domestico (DeriveApprodi, 2022); So far yet 

so close. Morgan’s approach in dialogue with the Italian sociological debate of the 1970s-

1990s (con Bertone C., Rassegna Italiana di Sociologia, 2021); Dilemmi globali. Introduzione 

alla sociologia della globalizzazione (Egea, 2020). 

Vincenzo Scalia è professore associato di Sociologia della Devianza presso il Dipartimento di 

Scienze Politiche e Sociali dell’Università di Firenze. È stato Reader in Criminology presso 

l’Università di Winchester (UK) e Senior Lecturer in Criminology presso l’Anglia Ruskin 

University (UK). Ha insegnato presso diversi atenei italiani in corsi di laurea e master. Ha 

insegnato presso la Unviersidad del Museo Social (Argentina) ed è stato Visiting Scholar 

presso la Universidad Autonoma de Tlaxcala (Messico). Attivo nell’ambito della criminologia 

critica sin dagli anni Novanta, ha lavorato al progetto della Regione Emilia Romagna “Città 

Sicure”. Le sue pubblicazioni, tradotte in tre lingue (inglese, spagnolo, turco), riguardano il 

carcere, la devianza minorile, gli abusi di polizia, i crimini di Stato. È reviewer di diverse 

riviste di criminologia e scienze sociali, e membro della direzione delle riviste Antigone. 

Rivista di Critica dell’Emergenza Penitenziaria e Studi sulla Questione Criminale. Nuova 

Serie di Dei Delitti e delle Pene. 

Luisa Stagi è professoressa associata presso il DISFOR (Dipartimento di Scienze della 

Formazione) dell’Università degli studi di Genova, dove insegna Sociologia, Sociologia 

dell’infanzia e Introduzione agli studi di genere. Specializzata in metodologia della ricerca, ha 

coordinato molte ricerche, specializzandosi in particolare in tecniche qualitative. I suoi 

principali ambiti di studio e di ricerca sono il genere, il corpo, la sociologia dell’alimentazione. 

Dal 2012 è co-direttora della rivista AG-AboutGender - Rivista internazionale di studi di 

genere (http://www.aboutgender.unige.it/ojs/index.php/generis). È tra le fondatrici e co-

coordinatrici del Laboratorio di Sociologia Visuale 

(http://www.laboratoriosociologiavisuale.it/lab).  

mailto:nicole.braida@unito.it
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Mariella Nocenzi, PhD. in Sociologia della cultura e dei processi politici, è Professoressa 

Associata in Sociologia generale, presso la Sapienza Università di Roma Dip. di 

Comunicazione e Ricerca sociale e socia fondatrice dell’Osservatorio di Genere, Parità e Pari 

opportunità (GIO) istituito nel 2009 da Sapienza Università di Roma, Università di Roma Tor 

Vergata e Università di Roma Tre. Fra i suoi filoni di ricerca, la società del rischio e delle 

condizioni di security e safety nella globalizzazione; delle diseguaglianze sociali con 

particolare attenzione per un approccio di analisi intersezionale che considera i molteplici 

fattori di differenziazione sociale; i gender studies; la condizione e le culture giovanili; la 

sostenibilità sociale dei processi di innovazione e cambiamento. Fra le ultime pubblicazioni, 

il Manuale di Educazione al genere e alla sessualità (UTET, 2022), l’edizione italiana di 

Intersezionalità come teoria critica della società di P. Hill Collins (con Corbisiero F., UTET, 

2022). 

Stella Milani è Ricercatrice a tempo determinato in Sociologia generale presso l’Università di 

Siena dove insegna Sociologia dei fenomeni migratori e Sociologia della famiglia. Ha 

collaborato alla realizzazione di ricerche nell’ambito di progetti nazionali e internazionali sui 

temi dell’inclusione dei minori rom, sinti e caminanti (Progetto nazionale per l’integrazione 

e l’inclusione dei bambini rom, sinti e caminanti – PON 2014-2020), delle politiche locali di 

accoglienza e integrazione dei migranti (MEET – Migrazioni in Europa ed Evoluzioni 

Transnazionali – FAMI 2014-2020) e delle pratiche di cittadinanza delle care-workers 

migranti (Le condizioni del riconoscimento. Genere, migrazioni, spazi sociali. Cittadinanza di 

genere, transculturazione degli spazi sociali, traiettorie di vita dei migranti nei contesti urbani 

italiani PRIN 2009). 

Mirella Giannini è stata docente di Sociologia dei processi economici e del lavoro presso il 

Dipartimento di Scienze Sociali dell’Università Federico II di Napoli. I suoi studi si sono 

concentrati sulle trasformazioni del mercato del lavoro, soprattutto in una prospettiva di 

genere, e sulla sociologia critica di Bourdieu. Conta numerose pubblicazioni in Italia e 

all’estero. mirellagiannini48@gmai.com  
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